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Numero Registro Dipartimento: 280

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2406 del 28/02/2019

OGGETTO: CONTRATTO SOTTOSCRITTO CON LA SOCIETA' ECOVALLE SRL IN DATA 
03.10.2018 REPERTORIO N. 2858, AFFERENTE IL SERVIZIO DI RECUPERO, ATTRAVERSO 
IL TRATTAMENTO DI LOMBRICOLTURA, DELLA FRAZIONE ORGANICA PROVENIENTE 
DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI COMUNI CALABRESI, DI CUI AI CER 20.01.08, 
20.02.01, 20.03.02. CIG N. 761745176B APPROVAZIONE ATTI DI CONTABILITA' 3° S.A.S. A 
TUTTO IL 31.12.2018. LIQUIDAZIONE FATTURA N. 1 DEL 14.01.2019 EMESSA DALLA 
SOCIETA' ECOVALLE SRL.. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
Responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità nel settore dei rifiuti solidi 

urbani nel territorio della Regione Calabria (DGR n. 468 del 19-10-2017)

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa 
della Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale" ed in particolare: l'art. 28 che individua compiti e responsabilità 
del  Dirigente con  funzioni  di  Dirigente  Generale  e  l’art.  30 che individua compiti  e  responsabilità  del  dirigente 
responsabile di Settore;

VISTA  la  D.G.R.  n.  2661  del  21/06/1999  "Adeguamento  delle  norme  legislative  e  regolamentari  in  vigore  per 
l'attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/1996 e dal D. Lgs 29/1993” e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24/06/1999 - "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella 
di gestione”;

VISTO  il  D.P.G.R.  n.  206 del  15/12/2000 “D.P.G.R.  n.  354 del  24/06/1999,  ad oggetto:  separazione dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo, da quella della gestione – rettifica”;

VISTA la L.R. n. 34/2002 recante “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 05/02/2015, modificata dalla D.G.R. n.111 del 17/04/2015, di approvazione della nuova 
macro struttura della Giunta Regionale;

VISTA la DGR N. 541/2015 avente ad oggetto “Approvazione nuova Struttura organizzativa della G.R. e Metodologia  
di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della Struttura Organizzativa della Giunta regionale approvata con  
D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013”;

VISTA la DGR n. 468 del 19.10.2017, con la quale si è attribuito, tra l’altro, in capo all’ing. Domenico Maria Pallaria, 
Dirigente Generale Reggente del Dipartimento Presidenza, le funzioni di soggetto responsabile delle iniziative e degli 
interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità del Settore dei rifiuti solidi urbani, finalizzate al completamento 
ed all’efficientamento del sistema impiantistico regionale e previste nel Piano Regionale dei Rifiuti  approvato dal 
Consiglio Regionale con Deliberazione n. 156 del 19-12-20216;
VISTO l’estratto del processo verbale della seduta di Giunta regionale del 30.03.2017, nel quale si afferma che le 
competenze attribuite all’ing. Domenico Pallaria con DGR n. 24/2017 “non assorbono, né sostituiscono le ordinarie 
competenze del Settore Rifiuti del Dipartimento Ambiente e Territorio, che di conseguenza dovranno continuare ad  
essere esercitate senza alcuna soluzione di continuità”;
VISTO il DDG n. 1979 del 27/02/2017, avente ad oggetto “DGR n. 24 del 31.01.2017 recante Completamento degli  
interventi  necessari  al  definitivo  superamento delle criticità  del  settore  dei  rifiuti  solidi  urbani  nel  territorio  della  
Regione Calabria. Provvedimenti”;

VISTO il DDG n. 840 del 09.02.2016 avente ad oggetto “Rettifica decreto n. 31 del 12/01/2016 adempimenti di cui 
alla DGR n.541 del 16/12/2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale.”;

VISTA la D.G.R. n° 440 del 07/06/2010 con la quale sono stati assegnati al Dipartimento Politiche dell’Ambiente i 
dirigenti di settore e i dirigenti di servizio;
VISTO il DDG n. 7943 del 08.07.2016 con il quale è stato conferito l’incarico di direzione del Settore n. 8 “Rifiuti” del 
Dipartimento Ambiente e Territorio all’ing. Augruso Antonio;

VISTA la DGR n. 421 del 24/09/2018 avente ad oggetto “Misure volte a razionalizzare e garantire maggiore efficienza 
alla struttura organizzativa della Giunta Regionale - Modifica al Regolamento regionale n. 16 del 24 dicembre 2015 
approvato con DGR n. 541 del 16 dicembre 2015 e s.m.i.”  con la quale il Dipartimento Ambiente e Territorio è stato 
scorporato in due aree tematiche distinte: – Ambiente e Territorio - Urbanistica per le quali è stato individuato come 
dirigente generale reggente l’Arch. Orsola Renata Maria Reillo;

VISTA l’OCDPC n. 57 del 14/03/2013;

VISTA la L.R. n. 18/2013 “Cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti.  Disciplina transitoria delle  
competenze regionali  e  strumenti  operativi”,  come modificata  dalla  L.R.  n.  54/2017,  con cui  si  è  proceduto  a 
disciplinare in via transitoria le competenze regionali e gli strumenti operativi a seguito della cessazione dello stato di 
emergenza nel settore dei rifiuti, individuando il Dipartimento Politiche dell’Ambiente quale soggetto deputato alla 
riscossione  della  tariffa  che  i  comuni  sono  tenuti  a  corrispondere  per  il  conferimento  dei  rifiuti  in  impianti  di  
trattamento/smaltimento, nelle more della completa operatività degli ATO di cui alla L. n. 148/2011;

VISTA  la  L.R.  n.  14 del  11.08.2014 “Riordino  del  servizio  di  gestione dei  rifiuti  urbani  in  Calabria”  così  come 
modificata dalla L.R. n. 54 del 22.12.2017;

PREMESSO CHE:
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•    con O.C.D.P.C. n. 57 del 14/03/2013 veniva sancita la cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti  
del territorio della Regione Calabria, individuando quale amministrazione competente al coordinamento delle 
attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità nel settore dei rifiuti 
solidi urbani nel territorio della medesima Regione l’Assessorato alle Politiche dell'Ambiente e, nello specifico, il 
Dirigente generale  del  Dipartimento  politiche  dell'Ambiente,  che  veniva designato quale  responsabile  delle 
iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione nei coordinamento degli interventi in parola;

•    a fronte della endemica carenza di impianti pubblici nel territorio della Regione Calabria, è stato introdotto l’art. 2 
bis della L.R. n.18/2013, che consente di integrare i codici dei rifiuti  in ingresso agli impianti di trattamento 
privati, con quello afferente i RU;

•    in  esito  a  tale  disposto  normativo,  è  stata  pubblicata  la  manifestazione  d’interesse  (prot.  n.  75238  del 
03/03/2014), rivolta agli operatori economici operanti sul territorio calabrese;

 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

•    nelle more della realizzazione dei nuovi siti e del revamping degli impianti esistenti, stante l’estrema fragilità 
sistemica è emersa l’assoluta necessità di utilizzare il servizio garantito dall’Impresa in oggetto, sino alla vigenza 
della possibilità concessa per legge, anche in ossequio al principio di vicinanza, così da contenere i costi di   
trasporto che devono sostenere i  Comuni  e,  contestualmente,  ridurre i  trasporti  lungo le strade  calabresi, 
comporta l'inesistenza di soluzioni alternative ragionevoli;

•    nella provincia di Crotone l’unico impianto disponibile a svolgere il servizio in oggetto è l’impianto pubblico in 
loc. Ponticelli, autorizzato ad accettare complessivamente 10.000 t/anno di rifiuto organico comprensivo di sfalci 
e potature;

•    il quantitativo di cui sopra, già da mesi è assolutamente insufficiente a soddisfare la crescente domanda di 
conferimento,  per via dell’aumento del  numero di  Comuni  che effettuano la raccolta differenziata,  tra cui  il 
Comune capoluogo, Crotone;

•    per quanto sopra è stato necessario dirottare parte della produzione del Comune di Crotone e tutta la 
produzione  di  organico  del  Comune  di  Isola  Capo Rizzuto,  all’impianto  privato  di  Rende,  onde  evitare  il 
declassamento del prezioso rifiuto e disincentivare alla raccolta differenziata i Comuni;

•    quanto sopra ha, comunque, comportato un aggravio di costi per i Comuni, per via dell’aumento chilometrico 
e la logistica di conferimento;

 

VISTO CHE

   il Dipartimento Ambiente e Territorio ha predisposto il DDG n. 10355 del 24/09/2018, avente oggetto “Presa 
d'atto degli strumenti attuativi dell'art. 2 bis l.r. 18/2013, per come prorogato dalla L.R. n. 54/2017, ai sensi  
dell'art. 63 co. 2, lett. b) punto 2) del d. lgs. n. 50/2016 e approvazione dello schema di contratto per il  
servizio  di  recupero,  attraverso il  trattamento di  lombricoltura,  della  frazione organica proveniente  dalla  
raccolta differenziata dei comuni calabresi, di cui ai CER: 20.01.08, 20.02.01 e 20.03.02 da sottoscrivere con  
la Ecovalle Srl a valere dal 01/07/2018 al 31/12/201 - CIG n. 761745176B”, con il quale è stato decretato:

-       di prendere atto che le attuali contingenze integrano i presupposti di cui al quadro normativo di 
riferimento, l’art. 63 co. 2, lett. b) punto 2) del D. Lgs. n. 50/2016 e la L.R. n. 54/2017;

-       di approvare lo schema di contratto afferente il trattamento in impianto dei rifiuti CER 20.01.08, 
20.02.01 e 20.03.02, prodotti nella regione Calabria con la Società Ecovalle srl Con decorrenza dal 
01/07/2018 e sino al 31/12/2018;

-       di  approvare  il  quadro  economico  complessivo  dell’affidamento  che  prevede  una  spesa 
complessiva  comprensiva  delle  somme  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  pari  ad  € 
226.200,00 (IVA inclusa) per come sopra riportato;

-       (….);

PRESO ATTO che la società Ecovalle srl in data 03.10.2018 con rep. n. 2858 ha sottoscritto il contratto avente ad 
oggetto il “Servizio di recupero, attraverso il trattamento di lombricoltura, della frazione organica proveniente dalla  
raccolta differenziata dei Comuni calabresi, di cui ai CER 20.01.08, 20.02.01, 20.03.02” nel periodo dal 01 luglio al 31 
dicembre 2018 con il Responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità nel 
settore dei rifiuti solidi urbani nel territorio della Regione Calabria (DGR n. 468 del 19.10.2017);
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VISTI gli atti di contabilità al 3° S.A.S. a tutto il 31.12.2018 ed il certificato di pagamento n. 3 emesso dal RUP in data 
11.01.2019,  per  l’importo  di  €  16.448,54  (Iva  esclusa),  per  la  prestazione  del  servizio  in  argomento  a  tutto  il 
31.12.2018 acquisiti in data 11.01.2019 con prot. SIAR n. 111115;

VISTA  la fattura n. 1 del  14.01.2019 per  l’importo di  € 16.448,54 (Iva esclusa)  trasmessa on line dalla società 
Ecovalle srl acquisita con prot. SIAR n. 42956 del 01/02/2019;

RITENUTO OPPORTUNO  corrispondere alla Società Ecovalle srl  in la somma complessiva di  € 18.093,39 (Iva 
inclusa) a copertura dei costi per il servizio di trattamento di lombricoltura, della frazione organica proveniente dalla 
raccolta differenziata dei  Comuni  calabresi,  di  cui  ai  CER 20.01.08,  20.02.01,  20.03.02,  prodotta nelle Regione 
Calabria nel periodo dicembre 2018;

VISTA la scheda contabile di liquidazione n. 1268 del 06/02/2019 generata telematicamente ed allegata presente 
atto;

ACQUISITO  il  DURC prot. INAIL_15145580 del 14/02/2019, richiesto ed emesso on line dal quale risulta che la 
Ecovalle srl. risulta regolare ai fini contributivi e previdenziali;

VISTA la liberatoria rilasciata dal Servizio Riscossione dell’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 48-bis del DPR 
602/73, codice univoco 201900000326808 del 06/02/2019 dalla quale risulta soggetto non inadempiente la società 
Ecovalle srl;

VISTA la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13 maggio 1996 n° 7 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. n° 354 del 24 giugno 1999;

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001, così come modificato e integrato dalla legge n. 145/2002;

VISTA la L.R. n° 13 dell’8 giugno 1996;

VISTA la L.R. n° 34/2002 e ss.mm.ii., nonché l’OCDPC n° 57/2013, e ritenuta la propria competenza;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 43 e 45 della L.R. n. 8/2002;

ACCERTATA la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 4 L.R. 47/2011;

VISTA la nota n. 49133/SIAR del 12.02.2014 del Dipartimento Organizzazione e Personale avente ad oggetto BURC 
telematico – Modalità di invio atti – Circolare;

VISTA la L.R. n. 55 del 22 Dicembre 2017, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2018”;

VISTA la Legge regionale n. 56 del 22 Dicembre 2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione Finanziario Della 
Regione Calabria per gli anni 2018 - 2020”;

VISTA  la D.G.R. n. 635 del 21 Dicembre 2017 di  approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di  previsione finanziario della Regione Calabria per gli  anni 2018 -2020 (artt.  11 e 39, c.10,  D. Lgs. n. 
23.6.2011, n.118);

VISTO l’art. 10 della Legge regionale n. 11/2011;

VISTO il Decreto del Ministero Economia e Finanze del 23/01/2015 di attuazione dello split payment;

DATO ATTO che ai sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità), il versamento dell’IVA sulle fatture 
dovrà essere operato  direttamente dalla  stessa Amministrazione regionale e versato  direttamente all’Erario  con 
adempimenti che saranno curati dalle competenti strutture del Dipartimento regionale del Bilancio;

 
DECRETA

Per le motivazioni esposte in premessa, che si intendono riportate in dispositivo:

-       di approvare gli atti contabili 3° S.A.L. a tutto il 31.12.2018 ed il certificato di pagamento n. 3 emesso dal RUP 
in data 11/01/2019 per l’importo di € 16.448,54 (Iva esclusa) al netto della ritenuta di € 781,67 pari allo 0,50% 
giusto il disposto di cui al Decr. Lgs. n. 50/2016, relativi alla prestazione del servizio di trattamento rifiuti organici  
non pericolosi prodotti nella Regione Calabria nel mese di dicembre 2018;

-          Di liquidare alla società Ecovalle srl la fattura n. 1 del 14.01.2019 per l’importo di € 18.093,39 (Iva inclusa), 
relativa al servizio di che trattasi;

-          di  emettere  il  relativo mandato di  pagamento a favore della società Ecovalle srl,  per €  16.448,54 (Iva 
esclusa)  sul  conto  corrente  bancario  n.  IT33E0709188740000000151617  acceso  presso  la  BCC  DEL 
CATANZARESE;
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-       di far gravare la somma complessiva di € 18.093,39 (Iva inclusa) sul bilancio regionale anno 2018, capitolo di 
spesa U3201020901, impegno di spesa n. 2018/7922, scheda di liquidazione n. 1268 del 06/02/2019;

-       di  demandare alla Ragioneria Generale l’emissione dei mandati di pagamento relativi alle somme liquidate, 
effettuando l’accredito  secondo la  modalità  riportata  nell’allegata distinta  di  liquidazione ed alle  competenti 
strutture gli adempimenti in materia di IVA come sopra indicato;

-       di trasmettere il presente provvedimento alla società Ecovalle srl;

-       di richiedere la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR telematico della Regione Calabria.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
TRIPODI MARGHERITA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
AUGRUSO ANTONIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
PALLARIA DOMENICO

(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA

Pagina 1 di 1

Liquidazioni

Esercizio 2019

Liquidazione n° 1268 del 06/02/2019 liquidazione Ecovalle

Impegno: Presa d'atto degli strumenti attuativi dell'art. 2 bis L.R. 18/2013, per come
prorogato dalla L.R. n. 54/2017, ai sensi dell'art. 63 co. 2, lett. b) punto 2) del
d. lgs. n. 50/2016 e approvazione dello schema di contratto per il servizio di
recupero, attraverso il trattamento di lombricoltura, della frazione organica
proveniente dalla raccolta differenziata dei comuni calabresi, di cui ai cer:
20.01.08, 20.02.01 e 20.03.02 da sottoscrivere con la EcoValle srl a valere dal
01/07/2018 al 31/12/2018 - CIG n. 761745176B.   Accertamento e proposta di
impegno di spesa.

2018 - 7922 - 0

SPESE PER GARANTIRE IL SERVIZIO DI TRATTAMENTO E DI
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  ED IL PAGAMENTO DEI GESTORI E
CONCESSIONARI DEL SERVIZIO MEDESIMO (ART. 1, COMMA 3, DELLA
LEGGE REGIONALE 13.01.15 N.2; ART.6 DELLA LEGGE REGIONALE
27/04/2015 N. 12)

Capitolo: U3201020901

Beneficiario: 72447 - ECOVALLE S.R.L.
03480440795
03480440795

Codice Fiscale:
Partita IVA:

BONIFICO - CONTO IN ALTRE BANCHE - IBAN: IT33E0709188740000000151617Quietanza:

Documento
Importo Lordo

Liquidazione
Numero  Data

14/01/20191 FP 2019 900 11

Data Scadenza: 28/02/2019

n. Scad.NumAnno Riga

18.093,39

Tipo

Cod. Gest. Siope: U.1.03.02.15.999 - Altre spese per contratti di servizio pubblico

Ritenute Importo Netto

1.644,85 16.448,54

Dettaglio ritenute

Codice Descrizione Importo

IVA Split Payment 1.644,85

CIG: 761745176B

18.093,39Totale Beneficiario: 1.644,85 16.448,54
Totale Impegno: 18.093,39 1.644,85 16.448,54
Totale Liquidazione: 18.093,39 1.644,85 16.448,54

IL FUNZIONARIO DEL SERVIZIO SPESAIL DIRIGENTE DEL SETTORE PROPONENTE IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SPESA
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